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/ Ser™ Sig” mio 0Ss"/.

E cosi manifesta ad ogn“"uno l"assuranza ch"io professo verso
di V.A.S™, che non posso fuggire di non supplicarla spesso delle
sue grafie, resti pero servita di escusarmi se troppo le sono im-

y*portuno.

Attilio Casini mio amorevole, et al quale desidero ogni sodi-
sfattione mi fa bora instanza di supplicarla a voler concedere in
grafia mia a Fulvio suo frollo la cancellarla delle cortine d a-
rezzo, et m"assicura che il detto é meritevole della protettione
di V.A.S™ et la servira honoratam™ et fidelrn™ come buon vassal-
lo. Onde perche non posso mancare a questo mio amico, vengo a fa-
re questo officio con V._A_S™ assicurandola che di tal"gratia le
ne restardo con ohligo, si come le resto dell"altro infinite che
ho ricevuto della benignita di V.A.S™ alla quale con questo mi
raccomando in grafia, et da Dio le prego ogni desiderata felicita.

Di Roma, il di 27 d"agosto 1605.

Di V.A.Ser™m@
rsn humiliss® et divotiss® servitore
11 Card. Bellarmino.

Ser™ Gran Duca.
Adresse: Al Ser”™° Sig” mio oss™ il Gran duca di Toscana.

Florence, Archiv.Medie, voi.3782.



